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EBITDA euro 276 milioni, + 60% rispetto ai 9M 2022 

 

EBITDA margin al 5,1% in miglioramento rispetto ai risultati 9M 2022 (3,2%)  

 

Ricavi pari ad euro 5.383 milioni, in aumento dell’1,3% rispetto ai 9M 2022  

 

Posizione finanziaria netta negativa per euro 2.705 milioni in linea con l’andamento 

previsto per il FY 2023 

 

Confermata la guidance su ricavi, EBITDA e Posizione finanziaria netta 

 

86 navi in portafoglio in consegna fino al 2030 con un backlog solido pari a euro 22,2 

miliardi 

 

Ordini acquisiti pari ad euro 4,0 miliardi vs euro 3,3 miliardi nei primi nove mesi 2022, 

grazie ad un forte contributo del settore della difesa e del Wind Offshore  

 

Forte pipeline commerciale con crescita robusta nel settore Offshore (ordini +64% 

rispetto ai nove mesi 2022)  

 

Nuova linea di credito “Sustainability linked” da euro 800 milioni garantita al 70 per 

cento da SACE a rafforzamento dell’assetto finanziario del Gruppo 

 

Firmato in ottobre un Memorandum of Understanding nell’ambito della subacquea 

rafforzando la collaborazione strategica con Leonardo  

 

Prosegue la positiva delivery del Piano 2023-2027 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Risultati economico-finanziari al 30 settembre 20231 

▪ Risultati dei primi nove mesi confermano la guidance 2023 

▪ Ricavi pari ad euro 5.383 milioni sostanzialmente in linea rispetto ai 9M 2022 (euro 5.315 milioni)  

▪ EBITDA2 pari ad euro 276 milioni (euro 172 milioni nei 9M 2022) con un EBITDA margin al 5,1% (vs. 

3,2% nei 9M 2022)  

▪ Posizione finanziaria netta, pari ad euro 2.705 milioni (euro 2.531 milioni al 31 dicembre 2022) in linea 

con l’andamento dei fabbisogni operativi e di investimento del periodo  

Andamento operativo 

▪ Carico di lavoro complessivo3 pari ad euro 32,6 miliardi, circa 4,4 volte i ricavi del 2022 di cui: 

- Backlog: euro 22,2 miliardi (euro 23,8 miliardi al 31 dicembre 2022) e 86 navi in consegna fino 

al 2030 

- Soft backlog: circa euro 10,4 miliardi (euro 10,5 miliardi al 31 dicembre 2022) 

▪ Ordini acquisiti per euro 4,0 miliardi, di cui 1,9 miliardi nel terzo trimestre, con un book to bill superiore 

a 1 

▪ Solida pipeline commerciale in tutti i business con importanti contratti finalizzati nel mese di ottobre 

▪ Cruise: nel mese di ottobre finalizzato un ordine per 2 navi ad idrogeno che si uniranno alla flotta MSC 

Explora Journeys di MSC e il contratto con la Regione Sicilia per la costruzione di un nuovo traghetto 

Ropax a propulsione ibrida (diesel e gas naturale liquefatto) che coprirà le tratte tra la Sicilia e le isole di 

Lampedusa e Pantelleria 

▪ Naval:  

- Ordine per la quarta unità del programma Constellation (FFG-62) per la US Navy, acquisito a 

giugno 

- Sottoscritti nel terzo trimestre contratti per i) il terzo sottomarino del programma U212NFS (Near 

Future Submarine) per la Marina Militare italiana (MMI), ii) 3 OPV (Offshore Patrol Vessel) per la 

MMI, più altri 3 in opzione, assegnati alla JV con Leonardo Orizzonte Sistemi Navali e iii) 

l’ammodernamento (mid-life upgrade) delle fregate classe Horizon italiane e francesi assegnato 

a Naviris, joint venture paritetica al 50% di Fincantieri e Naval Group, ed eurosam, un consorzio 

formato da MBDA e Thales 

▪ Offshore: siglati ordini per 8 unità Commissioning Service Operation Vessel (CSOV) nel primo semestre, 

a cui va ad aggiungersi l’ordine per la progettazione e costruzione di due CSOV ibridi e due in opzione 

firmato nel mese di ottobre 

▪ Sistemi, Componenti, Infrastrutture: positivo andamento operativo del Polo Infrastrutture con elevati 

volumi sviluppati nel periodo 

 
1 I dati percentuali contenuti nella presente Relazione sono calcolati prendendo a riferimento importi espressi in Euro/migliaia 
2 Tale valore non include i proventi ed oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti; si veda descrizione riportata nel paragrafo 
Indicatori Alternativi di Performance 
3 Somma del backlog e del soft backlog 



 

 

 

 

 

 

▪ Iniziative strategiche: firmato in ottobre un Memorandum Of Understanding con Leonardo nell’ambito 

della subacquea per definire iniziative e sviluppi legati a sistemi (inclusi droni subacquei) di protezione 

delle infrastrutture critiche sottomarine 

▪ Consegnate 17 navi da 10 stabilimenti, tra cui la prima MSC Explora e la seconda unità della classe 

Prima per Norwegian Cruise Line nel terzo trimestre dell’anno, e prevista la consegna di ulteriori 2 navi 

da crociera nel quarto trimestre 

Sostenibilità  

▪ Sustainable finance: sottoscritto un finanziamento “sustainability linked” a medio lungo termine a 5 anni 

garantito al 70% da SACE per un importo di euro 800 milioni legato al conseguimento di indicatori di 

prestazione previsti nel Piano di Sostenibilità 2023-2027, erogato nel mese di ottobre 2023 

▪ Decarbonizzazione: firma di un accordo tra Fincantieri e RINA per uno studio di fattibilità per la 

propulsione navale nucleare 

▪ Work FOR Future: sottoscritto con i sindacati un importante e innovativo accordo sul nuovo modello 

organizzativo che ha come primo importante obiettivo l’applicazione dello smart working. Il nuovo modello 

si colloca in un contesto più ampio di progetti di evoluzione tracciati nel Piano Industriale del Gruppo e 

mira a un cambio culturale anche attraverso una maggiore responsabilizzazione e il conseguente 

empowerment delle persone 

 

  



 

 

 

 

 

 

Roma, 14 novembre 2023 – Il Consiglio di Amministrazione di FINCANTIERI S.p.A. (“Fincantieri” o la 

“Società”), riunitosi sotto la presidenza del Generale Claudio Graziano, ha approvato le informazioni 

finanziarie intermedie al 30 settembre 20234. 

Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato di Fincantieri ha dichiarato: “I risultati raggiunti nei primi 

nove mesi del 2023 dimostrano una progressione positiva verso gli obiettivi che ci siamo dati nel nuovo piano 

industriale in termini operativi, economici e finanziari. La soddisfazione per la performance produttiva nasce 

dal fatto che le 17 navi che abbiamo consegnato nel periodo in 10 cantieri sono state realizzate grazie alla 

competenza ed alla dedizione delle nostre persone, avendole progettate durante il Covid e costruite in un 

contesto caratterizzato dall’escalation del costo dei materiali e da alcune difficoltà nel reperimento della 

manodopera. 

L’EBITDA in crescita in valore assoluto del 60% dimostra inoltre che allo sforzo operativo corrisponde anche 

un aumento della marginalità che si attesta al 5,1% in linea con le guidance fornite al mercato. 

Nei primi nove mesi abbiamo acquisito 4 miliardi di ordini, in aumento del 23% rispetto allo stesso periodo 

dello scorso anno, concretizzando le attese di crescita del piano industriale anche nel settore navale militare 

ed eolico offshore oltre che nella croceristica di lusso”. 

Folgiero ha concluso: “Il Gruppo prosegue quindi nella positiva delivery del Piano Industriale 2023-2027 con 

l’implementazione delle iniziative strategiche volte a perseguire una posizione di leadership nell’innovazione 

del settore verso la nave digitale e green, insieme all’eccellenza operativa nell’execution del backlog anche 

attraverso la modernizzazione dei cantieri”. 

 

 

 

  

 
4 Predisposte in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS) e non assoggettate a revisione contabile 



 

 

 

 

 

 

DATI ECONOMICI E PATRIMONIALI 

31.12.2022 (euro/milioni) 30.09.2023 30.09.2022 

7.440 Ricavi e proventi (*) 5.383 5.315 

221 EBITDA (*) (**) 276 172 

3,0% EBITDA margin (*) (***) 5,1% 3,2% 

5.328 Ordini 4.040 3.285 

(*) Si segnala che i Ricavi e proventi al 30.09.22 e al 31.12.22 escludevano ricavi passanti rispettivamente per euro 28 milioni ed euro 42 milioni; si veda 
definizione contenuta nel paragrafo Indicatori Alternativi di Performance 
(**) Tale valore non include i proventi ed oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti; si veda definizione contenuta nel paragrafo Indicatori 
Alternativi di Performance 
(***) Rapporto tra EBITDA e Ricavi e proventi del settore 

I Ricavi e proventi dei primi nove mesi del 2023 pari ad euro 5.383 milioni segnano un incremento dell’1,3% 

rispetto allo stesso periodo del 2022, confermando le aspettative per il 2023. In linea con le previsioni, 

l’incremento complessivo vede un aumento significativo dei ricavi del settore Offshore e navi speciali, che 

chiude i primi nove mesi del 2023 con ricavi in aumento del 28,2%, e dal business Sistemi, Componenti e 

Infrastrutture, che presenta un aumento dei ricavi di circa il 35,3%. La crescita di questi settori compensa la 

riduzione dei ricavi del settore Shipbuilding, che registra una diminuzione del 5,3% rispetto al 30 settembre 

2022. Al lordo dei consolidamenti, Shipbuilding contribuisce per il 74% (80% nei primi nove mesi 2022), 

Offshore e Navi speciali per il 12% (10% nei primi nove mesi 2022) e Sistemi, Componenti e Infrastrutture per 

il 14% (10% nei i primi nove mesi 2022) sul totale ricavi e proventi di Gruppo.  

Anche nel terzo trimestre prosegue il percorso di ripresa della marginalità che porta l’EBITDA dei primi 9 mesi 

ad euro 276 milioni (euro 172 milioni nei primi nove mesi del 2022), con un EBITDA margin al 5,1% (3,2% al 

30 settembre 2022 e 3,0% al 31 dicembre 2022). Come noto, il 2022 ha risentito significativamente del 

fenomeno inflattivo, della ridotta marginalità del business delle Infrastrutture a seguito della review effettuata 

dal management e della svalutazione di lavori in corso effettuate per riflettere il rischio controparte di un 

armatore cruise. Si confermano le previsioni al 5% per il 2023.  

Gli ordini si attestano ad euro 4,0 miliardi, in aumento del 23,0% rispetto ai primi nove mesi 2022 (euro 3,3 

miliardi), grazie ad un forte contributo del settore Offshore Wind, con un book to bill superiore a 1 nel terzo 

trimestre. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Shipbuilding 

31.12.2022 
reported  

31.12.2022 
restated(*) (euro/milioni) 30.09.2023 30.09.2022 

restated(*) 
30.09.2022 

reported 

5.911 6.373 Ricavi e proventi (**) (***)  4.354 4.600 4.268 

4.056 4.139 di cui Navi da crociera 2.890 3.031 2.963 

1.855 2.162 di cui Navi militari (***) 1.421 1.515 1.305 

272 340 EBITDA (**) (****) 256 288 243 

4,6% 5,3% EBITDA margin (**) (***) (*****)  5,9% 6,3% 5,7% 

3.398 3.765 Ordini 2.752 2.443 2.262 

(*) I dati comparativi sono stati riesposti per riflettere la riallocazione delle attività del business Service e del Polo Arredamento (ridenominato “Ship 
Interiors”) dal settore Sistemi, Componenti e Servizi (ridenominato “Sistemi, Componenti e Infrastrutture”) al settore Shipbuilding 
(**) Al lordo delle elisioni tra i settori operativi 
(***) Si segnala che i Ricavi e proventi al 30.09.22 e al 31.12.22 escludevano ricavi passanti rispettivamente per euro 28 milioni ed euro 42 milioni; si veda 
definizione contenuta nel paragrafo Indicatori Alternativi di Performance 
(****) Tale valore non include i proventi ed oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti; si veda definizione contenuta nel paragrafo Indicatori 
Alternativi di Performance 
(*****) Rapporto tra EBITDA e Ricavi e proventi del settore 

In linea con le previsioni, i ricavi del settore Shipbuilding, pari a euro 4.354 milioni, risultano in diminuzione (-

5,3%) rispetto allo stesso periodo del 2022 e si riferiscono per euro 2.890 milioni all’area di business delle 

navi da crociera (euro 3.031 milioni al 30 settembre 2022) e per euro 1.421 milioni all’area di business delle 

navi militari (euro 1.515 milioni al 30 settembre 2022). Il saldo residuo pari ad euro 43 milioni è relativo alla 

quota generata dall’area di business Ship Interiors con clienti terzi (euro 54 milioni al 30 settembre 2022). Il 

business delle navi da crociera e delle navi militari, contribuiscono per il 49% e 24% (rispettivamente 53% e 

26% al 30 settembre 2022).  

I ricavi dell’area di business delle navi da crociera nei primi nove mesi 2023 risultano in riduzione del 4,6% 

rispetto allo stesso periodo del 2022. Tale andamento riflette il consolidamento dei volumi di produzione dei 

cantieri italiani del Gruppo, ma sconta l’assenza di carico di lavoro di Vard nel business Cruise. Come 

evidenziato in seguito, tale carenza viene pienamente compensata da una forte domanda di mezzi per l’eolico 

offshore. 

La riduzione dei ricavi del 6,2% rispetto allo stesso periodo del 2022, dell’area di business delle navi militari, 

è coerente con l’evoluzione del carico di lavoro in Italia, che prevede lo sviluppo del programma per il rinnovo 

della flotta della Marina Militare italiana che ha visto la consegna del terzo Pattugliatore Polivalente d’Altura 

(PPA), nel mese di settembre 2023, nonché delle commesse per il Ministero della Difesa del Qatar, con la 

consegna della quarta ed ultima corvetta nel mese di maggio 2023. Crescono i volumi dei cantieri americani 

a fronte dello sviluppo dei programmi Constellation FFG-62 e Foreign Military Sales tra gli Stati Uniti e l’Arabia 

Saudita per il Littoral Combat Ship (LCS) e nel business commerciale (LNG barge).  

L’EBITDA del settore al 30 settembre 2023 è pari ad euro 256 milioni (euro 288 milioni al 30 settembre 2022). 

L’EBITDA margin pari al 5,9% conferma il trend di miglioramento rispetto a quanto consuntivato al 31 

dicembre 2022 (EBITDA margin 5,3%) ed è in linea con le aspettative per il 2023. Si ricorda che l’EBITDA 

margin del 6,3% al 30 settembre 2022 non scontava la revisione dei costi a vita intera delle commesse cruise, 

effettuata nel quarto trimestre 2022 a fronte dell’ulteriore incremento dei costi delle materie prime ed in 

particolare dell’energia. La marginalità del settore risente inoltre del minor contributo dell’area di business delle 

navi militari dovuto all’andamento dei volumi sviluppati nel periodo e di una maggiore incidenza dei costi di 



 

 

 

 

 

 

struttura sui margini delle relative commesse in corso di costruzione. Si segnala, inoltre, la svalutazione di 

lavori in corso effettuata per riflettere il rischio controparte di un armatore cruise.  

Gli ordini del settore Shipbuilding, pari ad euro 2.752 milioni, in aumento del 12,6% rispetto allo stesso periodo 

del 2022, sono trainati dall’area di business delle navi militari e in particolare dagli ordini acquisiti nel periodo 

relativi a: i) la quarta unità del programma Constellation (FFG-62) per la US Navy, ii) il terzo sottomarino del 

programma U212NFS (Near Future Submarine) per la Marina Militare Italiana (MMI), iii) i 3 OPV, più altri 3 in 

opzione, per la MMI assegnati alla JV con Leonardo Orizzonte Sistemi Navali e iv) l’ammodernamento delle 

fregate classe Horizon italiane e francesi assegnato a Naviris ed Eurosam. 

 

Offshore e Navi Speciali 

31.12.2022 (euro/milioni) 30.09.2023 30.09.2022 

751 Ricavi e proventi (*) 710 554 

22 EBITDA (*) (**) 31 15 

2,9% EBITDA margin (*) (***) 4,3% 2,7% 

837 Ordini 887 541 

(*) Al lordo delle elisioni tra i settori operativi 
(**) Tale valore non include i proventi ed oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti. Si veda definizione contenuta nel paragrafo Indicatori 
Alternativi di Performance 
(***) Rapporto tra EBITDA e Ricavi e proventi del settore 

Il settore Offshore e Navi speciali al 30 settembre 2023, presenta ricavi pari a euro 710 milioni, in aumento 

del 28,2% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Tale variazione comprende il contributo delle 

attività di costruzione di sezioni per navi da crociera effettuate nei cantieri rumeni a supporto del Gruppo, 

precedentemente ricomprese nello Shipbuilding, e che a partire dal 2023 sono state riallocate nell’Offshore e 

Navi speciali. L’avanzamento dei ricavi, al netto di tale componente, pari a euro 581 milioni, in aumento di 

circa il 5% rispetto a quanto consuntivato nel periodo precedente (euro 554 milioni), non beneficia ancora degli 

importanti ordini acquisiti nel periodo. 

L’EBITDA, al 30 settembre 2023, è positivo per euro 31 milioni (euro 15 milioni al 30 settembre 2022), con un 

EBITDA margin pari al 4,3% (2,7% al 30 settembre 2022) in linea con il percorso di recupero della marginalità 

di Vard che prevede un ulteriore spinta nell’ambito del Piano Industriale, ed è supportato dal momento positivo 

di mercato nel settore eolico offshore. 

Gli ordini del settore Offshore e Navi speciali pari ad euro 887 milioni registrano una crescita del 64,0% 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente fornendo un rilevante contributo all’incremento degli ordini 

complessivi del Gruppo, principalmente grazie al settore eolico offshore.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 Sistemi, Componenti e Infrastrutture 

31.12.2022 
reported 

31.12.2022 
restated(*) (euro/milioni) 30.09.2023 30.09.2022 

restated(*) 
30.09.2022 
reported 

Totale Settore 

1.659 916 Ricavi e proventi (**) 789 583 1.126 

  verso altri settori del Gruppo 260   

(28) (96) EBITDA (**) (***) 21 (100) (55) 

-1,7% -10,5% EBITDA margin (**) (****) 2,7% -17,2% -4,8% 

1.509 926 Ordini 667 466 858 

Polo Elettronica 

199 199 Ricavi e proventi (**) 109 108 108 

  verso altri settori del Gruppo 42   

(12) (12) EBITDA (**) (***) (1) 3 3 

-5,9% -5,9% EBITDA margin (**) (****) -0,6% 2,4% 2,4% 

Polo Meccatronica 

447 447 Ricavi e proventi (**) 305 323 323 

  verso altri settori del Gruppo 208   

41 41 EBITDA (**) (***) 26 30 30 

9,2% 9,2% EBITDA margin (**) (****) 8,5% 9,3% 9,3% 

Polo Infrastrutture 

262 262 Ricavi e proventi (**) 375 145 145 

  verso altri settori del Gruppo 10   

(126) (126) EBITDA (**) (***) (4) (133) (133) 

-47,9% -47,9% EBITDA margin (**) (****) -1,1% -91,5% -91,5% 

(*) I dati comparativi sono stati riesposti per riflettere la riallocazione delle attività del business Service e del Polo Arredamento (ridenominato “Ship 
Interiors”) dal settore Sistemi, Componenti e Servizi (ridenominato “Sistemi, Componenti e Infrastrutture”) al settore Shipbuilding 
(**) Al lordo delle elisioni tra i settori operativi 
(***) Tale valore non include i proventi ed oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti. Si veda definizione contenuta nel paragrafo Indicatori 
Alternativi di Performance 
(****) Rapporto tra EBITDA e Ricavi e proventi del settore 

I ricavi del settore Sistemi, Componenti e Infrastrutture al 30 settembre 2023 sono pari a euro 789 milioni, 

in aumento del 35,3% rispetto allo stesso periodo del 2022. L’incremento è riconducibile al Polo Infrastrutture, 

in aumento del 158,6% rispetto ai primi nove mesi 2022 (euro 145 milioni), e si riferisce principalmente 

all’avanzamento della commessa per la costruzione del terminal di Miami per MSC. I ricavi del Polo 

Meccatronica risentono dello slittamento di alcuni programmi, con una riduzione pari a circa il 5,6% rispetto al 

30 settembre 2022. 

L’EBITDA del settore al 30 settembre 2023, risulta positivo per euro 21 milioni, in netto miglioramento rispetto 

a quanto consuntivato al 30 settembre 2022, con un EBITDA margin che si attesta al 2,7% (negativo per 

17,2% al 30 settembre 2022). L’attività di revisione della performance economica delle commesse del Polo 

Infrastrutture effettuata lo scorso anno ha consentito la tenuta della marginalità che chiude in sostanziale 

pareggio, nonostante il significativo incremento dei volumi realizzati nel periodo. La marginalità del Polo 



 

 

 

 

 

 

Elettronica riflette invece la rivisitazione del portafoglio prodotti e della relativa strategia commerciale, avviata 

nel terzo trimestre, con una moderata acquisizione di nuovi progetti, nonché lo slittamento al 2024 di alcune 

gare pubbliche previste nel 2023. Tali effetti hanno determinato una minore copertura dei costi di struttura. Il 

Polo Meccatronica consuntiva una marginalità positiva dell’8,5% con un trend in miglioramento rispetto ai 

precedenti trimestri. 

Gli ordini del settore Sistemi, Componenti e Infrastrutture si attestano ad euro 667 milioni, in aumento del 

43,1% rispetto ai primi nove mesi 2022, principalmente trainati dal Polo Infrastrutture. 

 

DATI PATRIMONIALI 

30.09.2022 (euro/milioni) 30.09.2023 31.12.2022 

2.630 Capitale immobilizzato netto 2.528 2.499 

893 Rimanenze di magazzino e acconti 908 864 

2.046 Lavori in corso su ordinazione e anticipi da clienti 1.765 1.669 

855 Crediti commerciali 814 770 

(2.683) Debiti commerciali  (2.745) (2.694) 

(139) Fondi per rischi e oneri diversi (217) (191) 

94 Altre attività e passività correnti 185 200 

1.066 Capitale di esercizio netto 710 618 

- Attività destinate alla vendita 1 1 

3.696 Capitale investito totale 3.239 3.118 

3.030 Posizione finanziaria netta 2.705 2.531 

Il Capitale immobilizzato netto è pari ad euro 2.528 milioni al 30 settembre 2023, in aumento di euro 29 

milioni rispetto 31 dicembre 2022 (euro 2.499 milioni) principalmente per effetto degli investimenti del periodo.  

Il Capitale di esercizio netto risulta positivo per euro 710 milioni (positivo per euro 618 milioni al 31 dicembre 

2022) con un incremento di euro 92 milioni, collegato all’aumento dei lavori in corso su ordinazione e anticipi 

da clienti (euro 96 milioni) quale effetto dei volumi generati nel periodo. 

La Posizione finanziaria netta presenta un saldo negativo (a debito) per euro 2.705 milioni (a debito per euro 

2.531 milioni al 31 dicembre 2022). L’incremento è da ricondursi principalmente agli investimenti del periodo. 

La Posizione finanziaria netta consolidata risulta, inoltre, ancora condizionata dalla strategia di supporto agli 

armatori implementata a seguito dello scoppio della pandemia da COVID-19. Il Gruppo ha infatti in essere al 

30 settembre 2023 crediti finanziari non correnti per euro 94 milioni concessi ai propri clienti. La Posizione 

finanziaria netta a fine settembre 2023 è in linea con le previsioni per il 2023. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

ALTRI INDICATORI 

(euro/milioni) Ordini Carico di lavoro (backlog) Investimenti 

 30.09.2023 30.09.2022 
restated(*) 

30.09.2022 
reported 30.09.2023 30.09.2022 

restated(*) 
30.09.2022 
reported 30.09.2023 30.09.2022 

restated(*) 
30.09.2022 
reported 

Shipbuilding 2.752 2.443 2.262 18.873 21.046 20.399 117 151 131 

Offshore e Navi 
speciali  887 541 541 1.255 1.064 1.064 15 7 7 

Sistemi, 
Componenti e 
Infrastrutture 

667 466 858 2.510 2.321 3.423 20 18 31 

Consolidamenti/Al
tre attività (266) (166) (376) (392) (370) (826) 27 7 14 

Totale  4.040 3.285 3.285 22.247 24.060 24.060 179 183 183 

(*) I dati comparativi sono stati riesposti per riflettere la riallocazione delle attività del business Service e del Polo Arredamento (ridenominato “Ship Interiors”) 

dal settore Sistemi, Componenti e Servizi (ridenominato “Sistemi, Componenti e Infrastrutture”) al settore Shipbuilding 

 

 

CONSEGNE 

(unità) 
effettuate 

al 
30.09.2023 

2023(*) 2024 2025 2026 2027 Oltre Totale(**) 

Navi da crociera  4 2 5 5 4 3 3 22 

Navi Militari 3 2 8 7 5 4 8 34 

Offshore e Navi speciali 10 6 8 14 2 - - 30 

Totale 17 10 21 26 11 7 11 86 

(*) I dati non ricomprendono le unità consegnate al 30.09.2023 
(**) Numero delle unità in portafoglio per le principali aree di business al 30.09.2023 

 

  



 

 

 

 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il settore crocieristico ha registrato nel corso dell’estate volumi di passeggeri superiori a livelli pre-covid. Tali 

dinamiche confermano la ripresa del percorso di crescita di lungo periodo del settore e, unite al crescente 

interesse verso soluzioni green e sempre più tecnologiche, rappresentano il presupposto fondamentale per 

una ripresa degli ordinativi di nuove navi da crociera, in un contesto ancora influenzato da ampia volatilità e 

elevati tassi di interesse. 

Nel settore della Difesa, le tensioni geopolitiche sulla scena mondiale continuano a sostenere gli investimenti, 

anche sul fronte marittimo. In particolare, la dimensione subacquea sta acquisendo una crescente rilevanza 

per la presenza di infrastrutture, risorse e attività critiche. Questo, congiuntamente ai bilanci della difesa che 

sono stati rivisti al rialzo sta creando molteplici nuove potenziali opportunità per Fincantieri. 

Nel mercato Offshore, nonostante l’inflazione elevata e l’aumento dei tassi di interesse che impattano sui 

costi e sulla tempistica degli investimenti in wind farm, sono confermati i fondamentali a supporto di una 

crescita a lungo termine del comparto eolico offshore, specialmente per la componente floating. Politiche 

governative in favore dell’eolico offshore da una parte e, nel transitorio, elevato livello di attività anche nel 

Oil&Gas che impedisce il travaso di mezzi tra i due comparti, favoriscono l’investimento in unità di supporto di 

nuova generazione caratterizzate da elevata efficienza, flessibilità e sempre minore impatto ambientale.  

Il Gruppo prosegue nelle attività volte a perseguire l’eccellenza operativa nell’execution del backlog.  

Al fine di conseguire tale obiettivo sono in corso di implementazione specifiche azioni che garantiscano il 

potenziamento della forza lavoro e il rafforzamento della filiera produttiva, in linea con le necessità dei 

programmi produttivi e secondo una gestione ottimale dei rischi operativi. In particolare, nei primi nove mesi 

del 2023, il Gruppo ha consolidato le seguenti iniziative volte a: 

• incrementare l’efficienza operativa e modernizzare i cantieri, tra cui si segnala l’avvio dei progetti 

di automazione di produzione, manutenzione e logistica  

• contenere i costi di acquisto di materiale e servizi e delle strutture produttive, attraverso 

iniziative di evoluzione del modello di collaborazione con la filiera, presentato ai fornitori durante il 

Supplier Summit  

• proseguire il percorso tracciato nell’ambito degli obiettivi di sostenibilità e di transizione 

energetica e digitale 

Fincantieri conferma per il 2023 le previsioni di volumi di attività che consentiranno di consolidare i ricavi sui 

livelli del 2022, garantendo una marginalità intorno al 5%. 

La Posizione finanziaria netta per il 2023 è prevista essere sostanzialmente in linea con quella di fine 

esercizio 2022, e riflette oltre alle dinamiche cruise l’assorbimento di cassa derivante dalla costruzione di 

alcune commesse nel segmento Offshore e Navi speciali e nel business Infrastrutture in consegna ad inizio 

2024. 

 

  



 

 

 

 

 

 

*   *   * 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari Felice Bonavolontà dichiara ai sensi del comma 2 

dell’articolo 154 bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 che l’informativa contenuta nel presente comunicato 

corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

*   *   * 

Per gli eventi significativi occorsi nel periodo e successivamente al 30 settembre 2023, si rimanda ai comunicati stampa 

disponibili al sito internet della Società (www.fincantieri.com). 

Il presente comunicato stampa è a disposizione del pubblico presso la sede sociale, nonché sul sito internet della Società 

(www.fincantieri.com) nella sezione “Investor Relations - Bilanci e Relazioni” e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 

denominato eMarket STORAGE www.emarketstorage.com. 

*   *   * 

DISCLAIMER 

I dati e le informazioni previsionali devono ritenersi “forward-looking statements” e pertanto, non basandosi su meri fatti 

storici, hanno per loro natura una componente di rischiosità e di incertezza, poiché dipendono anche dal verificarsi di 

eventi e sviluppi futuri al di fuori del controllo della Società, i dati consuntivi possono pertanto variare in misura sostanziale 

rispetto alle previsioni. I dati e le informazioni previsionali si riferiscono alle informazioni reperibili alla data della loro 

diffusione; al riguardo FINCANTIERI S.p.A. si riserva di comunicare eventuali variazioni delle informazioni e dati 

previsionali nei termini e con le modalità previsti dalla normativa vigente. 

*   *   * 

Fincantieri è uno dei principali complessi cantieristici al mondo, l’unico attivo in tutti i settori della navalmeccanica ad alta 

tecnologia. È leader nella realizzazione e trasformazione di unità da crociera, militari e offshore nei comparti oil & gas ed 

eolico, oltre che nella produzione di sistemi e componenti, nell’offerta di servizi post vendita e nelle soluzioni di arredamento 

navale. Grazie alle capacità sviluppate nella gestione di progetti complessi il Gruppo vanta referenze di eccellenza nelle 

infrastrutture, ed è operatore di riferimento nel digitale e nella cybersecurity, nell’elettronica e sistemistica avanzata.  

Con oltre 230 anni di storia e più di 7.000 navi costruite, Fincantieri mantiene il proprio know-how e i centri direzionali in 

Italia, dove impiega 10.000 dipendenti e attiva circa 90.000 posti di lavoro, che raddoppiano su scala mondiale in virtù di 

una rete produttiva di 18 stabilimenti in quattro continenti e oltre 20.000 lavoratori diretti. 

www.fincantieri.com 

*   *   * 

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 

Il management di Fincantieri valuta le performance del Gruppo e dei segmenti di business anche sulla base di alcuni 

indicatori non previsti dagli IFRS. In particolare, l’EBITDA, nella configurazione monitorata dal Gruppo, è utilizzato come 

principale indicatore di redditività, in quanto permette di analizzare la marginalità del Gruppo, eliminando gli effetti derivanti 

dalla volatilità originata da elementi economici non ricorrenti o estranei alla gestione ordinaria; la configurazione di EBITDA 

adottata dal Gruppo potrebbe non essere omogenea con quella adottata da altre società. 

http://www.fincantieri.com/
http://www.fincantieri.com/
http://www.emarketstorage.com/
http://www.fincantieri.com/


 

 

 

 

 

 

Di seguito sono descritte, così come richiesto dalla Comunicazione Consob n. 0092543 del 3 dicembre 2015 che recepisce 

gli orientamenti ESMA/2015/1415 in tema di indicatori alternativi di performance, le componenti di ciascuno di tali indicatori: 

• EBITDA: è pari al risultato ante imposte, ante proventi e oneri finanziari, ante proventi ed oneri su partecipazioni ed 

ammortamenti e svalutazioni, rettificato dai seguenti elementi: 

- accantonamenti costi e spese legali connessi a contenziosi verso il personale per danni da amianto; 

- oneri connessi a piani di riorganizzazione e altri costi del personale non ricorrenti; 

- altri oneri o proventi estranei alla gestione ordinaria.  

• Capitale immobilizzato netto: è pari al capitale fisso impiegato per l’operatività aziendale che include le voci: Attività 

immateriali, Diritti d’uso, Immobili, impianti e macchinari, Partecipazioni, Attività finanziarie non correnti e Altre attività 

(incluso il fair value dei derivati ricompresi nelle voci Attività finanziarie non correnti e Passività finanziarie non correnti) 

al netto del Fondo benefici ai dipendenti. 

• Capitale di esercizio netto: è pari al capitale impiegato per l’operatività aziendale caratteristica che include le voci 

Rimanenze di magazzino e acconti, Lavori in corso su ordinazione e anticipi da clienti, Crediti commerciali, Debiti 

commerciali, Fondi per rischi e oneri diversi, Altre attività e passività correnti (inclusi i Crediti per imposte dirette, Debiti 

per imposte dirette, Imposte differite attive, Imposte differite passive oltre al fair value dei derivati ricompresi nelle voci 

Attività finanziarie correnti). 

• Capitale investito totale: è calcolato come somma tra il Capitale immobilizzato netto, il Capitale di esercizio netto e le 

Attività destinate alla vendita. 

• Posizione finanziaria netta include: 

- Indebitamento finanziario corrente netto: disponibilità liquide, attività finanziarie correnti, debiti finanziari correnti e 

la quota corrente dei finanziamenti a medio-lungo termine; 

- Indebitamento finanziario non corrente netto: debiti bancari non correnti e strumenti di debito. 

• Ricavi e proventi escluse le attività passanti: escludono la quota parte di ricavi che sono relativi a contratti di vendita 

con attività passanti e che trovano speculare contropartita nella voce di costo; sono considerate attività passanti quei 

contratti per i quali il Gruppo fattura l’intero importo contrattuale al cliente finale ma non gestisce direttamente la 

commessa di costruzione. 

Per una ulteriore descrizione degli indicatori alternativi di performance si rimanda alla apposita Nota riportata nella 

Relazione sull’andamento della gestione del Bilancio consolidato 2022 del Gruppo Fincantieri. 
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